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Le Tesi anche come «strumento» 
ine della realtà locale 

« I rischi da evitare, ha detto Stefanini, sono la chiusura in se stessi e una di­
scussione rituale » - Il progetto di tesi non è un codice - La data dei 4 congressi 

ANCONA — « Sono due i ri­
schi da evitare: la chiusura 
in se stessi da un lato e dal­
l'altro una discussione r'tua-
le, in cui si registri un ac­
cordo formale, rinunciando 
all'esercizio della critica »: il 
segretario regionale del PCI, 
Marcello Stefanini, si r'v< 'gè 
così ai compagni del Comita­
to federale di Ancona, Indi­
cando i modi del dibattito 
precongressuale. 

Circolano già, nelle sedi del 
PCI, alcuni argomenti su 
questo punto: libertà piena 
di espressione, accompagnata 
poi da una capacità ur'taria 
di sintesi politica; massima 
apertura al confronto con «li 
altri, che non vada a discapi­
to dell'esame in controluce 
sulla iniziativa politica: evita­

re — per quanto possibile — 
l'astrattezza e il formalismo 
(11 progetto di tesi non è ut» 
codice da analizzare con la 
pedanteria del filologo, se n* 
deve cogliere al contrario 11 
senso politico generale). Tesi 
calate sui dubbi, sui prò) c-
mi specifici locali, un proget­
to di tesi che è strumento di 
indagine della propria realtà: 
ecco un altro riferimento 
obbligato. 

Le date dei quattro coi, 
gressi provinciali sono state 
fissate (solo Macerati deve 
confermarla con la riunione 
del direttivo provinciale». 
l'assise di Pesaro si svolgerà 
dal 1 al 4 marzo, Ascoli Pi­
ceno dal 16 al 18 febbraio. 
Ancona dal 15 al 18 feobraio. 
Prima 1 congressi delle se 

zioni, tra gennaio e febbraio. 
Il primo congresso di sezione 
si svolge nella provincia di 
Pesaro, il prossimo 28 di­
cembre. nella zona di Mace­
rata Fellria. In questa pro­
vincia la fase preoaratoria è 
stata molto intensa: 7 attivi 
di zona, riunioni ed assem­
blee. Molto discusso il ruolo 
del partito di massa (qual è 
quello di Pesaro) di fronte ai 
nuovi problemi. 

Già valutando il dibattito 
in seno ai quattro comitati 
federali, si avevrtono i carat­
teri del piano: qualcuno ha 
parlato di un grande fnr.o *.ti 
democrazia e di cultura, si è 
cimentato appunto nel deli 
neare le forme della discus­
sione nella fase precongres­
suale. Si andrà nelle fabbri-

Dopo la presentazione del discusso programma per la città 

Dure critiche all'operato 
della Giunta di Ascoli P. 
ASCOLI PICENO — Contro 
la giunta di centro (DC-
PSDI) del Comune di Ascoli 
Piceno « orientata a destra », 
così è stata definita, come 
si sa sono schierati comu­
nisti, socialisti e repubblica­
ni. Il bicolore ascolano già 
fin dalla sua nascita è stato 
inquinato dal voti della de­
stra, voti mal respìnti. 

I primi atti amministrati­
vi della nuova maggioranza 
hanno subito evidenziato la 
povertà, quindi pericolosità, 
di idee, la assoluta mancan­
za di una visione program­
mato la ed intersettoriale 
degli interventi da attuare. 
I! programma presentato, e 
discusso ieri sera in Consi­
glio comunale, ne è una pro­
va quanto mai significativa. 

Si tratta di « un arido 
elenco di piccole cose », come 
l'ha definito il compagno 
Janiki Cingoli, segretario 
della zona picena del PCI, 
nella relazione introduttiva 
all'assemblea pubblica dell* 
altro ieri tenutasi presso la 
sala della provincia. « Men­
tre però si porta avanti una 

politica delle piccole cose, va 
contemporaneamente avanti 
una politica moderata e con­
servatrice ». ha continuato il 
compagno Cingoli. « con giun­
te come quelle di Ascoli e 
di San Benedetto del Tronto 
(le due città rappresentano i 
due terzi della popolazione 
della vallata del Tronto), 
che vedono l'esclusione e la 
conseguente opposizione del 
PCI a San Benedetto e del 
PCI, PSI e PRI ad Ascoli. 
Come veramente pensiamo di 
cambiare la linea di svilup­
po sin qui seguita nella val­
lata? », si è chiesto il com­
pagno Clemente Porte, se­
gretario provinciale della Ca­
mera del Lavoro, richiaman­
dosi al documento della Fe­
derazione sindacale unitaria 
sul progetto di sviluppo del­
la Vallata del Tronto. 

Per battere ia Giunta di 
Ascoli Piceno (una soluzione 
che ha lacerato e diviso le 
forze democratiche, la cui 
responsabilità è interamente 
a carico della DC. con la 
quale si è riaperto e riof­
ferto un varco alla destra) 

è necessario e indispensabile 
un elevato sforzo unitario di 
tutte le forze democratiche, 
dei cittadini tutti. « Innanzi­
tutto uno sforzo unitario per 
la tenuta democratica della 
città », ha affermato il com­
pagno Marcello Stefan'ni, 
segretario regionale del PCI, 
nelle conclusioni. 

« Lo sforzo e l'impegno di 
unità — ha continuato — 
sono inoltre indispensabili 
per la soluzione dei proble­
mi economici (occupazione 
giovanile in primo luogo). 
L'unità è infine indispensa­
bile perché, neMa fase at­
tuale, con i compiti nuovi ed 
impegnativi dei Comuni (le 
numerose dpleghe che arri­
veranno f:n dal primo gen­
naio), non è uensabile che 
un Comune or^sa essere go­
vernato da ima base cosi ri­
stretta, per di più orientata 
in senso conservatore e mo­
derato quale è la maggio­
ranza DC-PSDI al Comune 
di Ascoli ». 

Sono contraddizioni, que­
ste. che risultano evidenti 
alla città e ai lavoratori. 

ANCONA — Pochi apprez­
zamenti, alcune critiche e 
molte proposte: ecco in 
sintesi l'atteggiamento dei 
sindacati nel corso di un 
importante « ccnVadditto-
rio » con il presidente del­
la Regione: un confronto 
che è servito a chiarire le 
posizioni e a porre le pre­
messe per una collaborazio­
ne più fitta e continua nel 
tempo. La delegazione sin­
dacale — Astolfi della 
CGIL. Ilari per la CISL. 
Santini per la UIL — ha 
esposto orientamenti e sug­
gerito metodologie nuove. 
Presenti, oltre al presiden­
te della Giunta Massi, an­
che alcuni funzionari 

Ha iniziato Massi, defi­
nendo i traguardi dell'at­
tuale governo, impegnato 
lo compiti ardui: « Non tut­
ti i problemi saranno risol­
ti ma certamente si andrà 
avanti. E' stato di recente 
espresso l'avviso che non 
si individuano con esattez­
za le direzioni degli investi­
menti. Orbene, se questo 
è vero per il settore pri­
vato, in quello pubblico 
devo dire che il bilancio 
preventivo "79. già appro­
vato e trasmesso al Con­
siglio. consente certamente 
di poter dare risposte illu­
minanti. E questo porterà 
senz'altro ad un migliore 
coordinamento tra Stato. 
Regimi ed Enti locali. Per 
ora posso dire che oltre 
81 miliardi passano, nel bi­
lancio. alla voce interven­
ti ». 

Astolfi ha precisato che 
la CGIL ncn intende es­
sere per nessun motivo l'or­
ganismo supervisore della 
Giunta, ma vuole sviluppa­
re il dialogo r>er poter fron­
teggiare insieme la crisi 
(quella esistente e quella) 

Programma e investimenti 

Confronto sulla crisi 
tra sindacati e 

presidente regionale 
latente). I sindacati sono 
del parere che la Regione 
dovrebbe varare, sui vari 
settori produttivi, dei «prò 
tocolli di intesa » in modo 
da definire orientamenti 
precisi. Per poter individua­
re certe priorità, occorre 
prima costruire infatti un 
quadro di riferimento. 

«Occorre — ha aggiunte^ 
Astolfi — che la Reeione 
elabori un pacchetto di in­
terventi per far sentire ccn 
il necessario realismo (o la 
reale drammaticità In certi 
casi) nelle sedi di governo 
e di Parlamento i propri 
problemi, che al moment*» 
forse vengono sottovalutati. 
Per questo è necessario un 
salto di qualità nella pro­
grammazione ». Ilari della 
CISL ha dato atto dell'im-
p c n o della Giunta sulle 
molte crisi aziendali, ma' 
— ha soggiunto — «non 
esiste ancora un metodo di 
confronto proficuo 

Va urgentemente rilan­
ciata la legge 183, mentre 
i «protocolli di intesa » non 
devono essere intesi come 
aoDendici agli accordi po­
litici. ma come fatti auto­
nomi. In definitiva secon­
do nari, occorre sintoniz­
zare meglio l'azione della 
Regione con quella dei 
sindacati 

Ha brevemente parlato 
or»! anche Santini rìe'la 
UIL: « L'economia marchi­
giana è schiacciata dai!? 
ccntraddizioni centro-nord-
sud. ed è fondamentale che 
la Regione arrivi a control­
lare un piano di investi­
menti ». L'architetto Can­
ti. responsabile dell'Ufficio 
del programma, ha posto 
l'accento sul fatto che nel­
l'attuale momento storico 
le Regioni vengono pena­
lizzate sul piano fnanz'a-
rio: di qui anche le diffi­
coltà di inserire elementi 
niiov» in un hilanrio not 
riamente rigidissimo. 

Massi concludendo, ha 
suggerito di agire in due di­
rezioni: effettuare un'inda­
gine sul decentramento in­
dustriale (ed anche sul co­
siddetto lavoro nero) ed un* 
altra sugli investimenti. Un 
altro problema urgente è il 
recupero delle aree interne: 
la legislazione attuale privi­
legia ciò che esiste e si 
preoccupa poco di colmare 
i vuoti. 

Sulla programmazione il 
presidente della Giunta ha 
detto che è possibile at­
tuarla per quanto riguarda 
territorio e servizi, mentre 
più difficile è il discorso su 
una economia che ha di­
mensioni aziendali minime. 

che, si vuole interpellare 'a 
stampa, gli altri partiti, per 
chiamarli a pronunciarsi sul­
le idee dei comunisti. Ancunt 
una volta si tenterà — no­
nostante le mille difficoltà — 
di parlare al giovani, alle 
donne, agli emarginati, nel I 
pieno di una crisi dal volto e | 
dalle conseguenze spesso | 
contraddittorie. ì 

Sulla natura della crisi at­
tuale si discute moltissimo: ; 
la qualità e il livello dell'ai | 
tacco eversivo, la controffen­
siva anticomunista sono stra- ! 
namonte cause ed effetti del- ! 
la disgregazione a cui è giun- ' 
la ia società italiana. Eppure I 
sono effetti anche dì quel no- i 
tente moto di cambiamento j 
che è già stato avvfato. «L'a- t 
nalisi che svolgiamo — dice I 
Stefanini — deve unirci, al­
trimenti sarà uen aiffìcilt I 
trovare concorditi attorno al­
le proposte >.. ì 

Già da tempo nel partito è 
aperta una dialettica tra 
quanti sono portati ad nccen-
tuare gli elementi « disastro­
si » della crisi, e quelli che 
ne leggono con realismo e con 
volontà politica positiva tutte 
le caratteristiche (sia quelle 
che conducono alla frantu­
mazione della società ch'i 
quelle in grado di aprire 
nuove possibilità per la rivo­
luzione democratica). 

Dice Silvio Mantovani, nel 
corso della discussione del­
l'organismo dirigente di An­
cona: « l'attacco si è fatto fe­
roce proprio perchè le poten­
zialità di cambiamento sono 
enormi. E' bene discutere al­
lora sul perchè spesso non 
riusciamo ad intervenire pro­
prio sul terreno nuovo che 
noi stessi abbiamo preparato, 
perche in altri termini non si 
riesce ad essere pienamente 
partito di governo ». Questo 
sembra a noi elemento cen­
trale che il dibattito congres­
suale deve affrontare, apren­
do con coraggio la discussio­
ne sul famoso problema del 
rapporto tra lotte e politica 
istituzionale, tra il parlilo 
che governa e la iniziativa di 
mas^a. 

C'è la questione della qua­
lità ed incisività delle lotte; 
non si tratta di correre 
dietro a tutti i movimenti 
purché siano, ma di creare 

Shopping natalizio 
solo per cose utili 

Sono 1 giorni della Irenesia — o coni* 
l'ha definita qualcuno — della nevrosi 
dei consumi. Si « brucia » in due-tre 
pomeriggi di shopping la tredicesima, 
con l'alibi che « tanto c'è l'Inllationel ». 
Quest'anno per le tradizionali compere 
nataliiie come si sono orientati i marchi­
giani? E' possibile individuare un Ilio 
conduttore per le scelte det consumatori? 

« E sembra abbastanza soggettivo — ri­
leva Francesco Bamboui, della Conleser-
centi — analizzare il comportamento del­
la massa dei consumatori, cosi a caldo. 
Da un procedimento non scientiiico, si 
può riformare che rispetto agli anni boom 
pre-crisi è senz'altro diminuito I consu­
mismo sfrenato. L'occasione delle festi­
vità natalizie, del doppio stipendio, sono 
viste non più come occasione per com­
perare il superfluo, ma anzi per « Inve­
stire > su beni duraturi, vuoi un capo di 
abbigliamento o per l'arredamento di 
casa ». 

Certo — aggiungiamo — rimane le 
tradizione del regalo, della strenna, an­
che costosa. Ne è riprova il fatto che t 
generi di lusso (gioielleria, pellicceria e 
articoli da boutique) paiono non risenti­
re degli incerti bilanci laminari toccati dal­
l'inflazione. Un ulteriore segno della cri­
si risentono In maggior modo i ceti medi 
ed operai, mentre per quelli privilegiali 
il consumo, le scarpe di coccodrillo, lo 
champagne e il visone rimangono « riti » 
ancora obbligatori. 

La tredicesima è un investimento 
In tutte le città marchigiane si registra il tradizionale affollamento dei negozi, ma si spende in ma­
niera oculata e solo per beni « duraturi » - Ovviamente i ceti privilegiati non rinunciano ai gioielli 

Ancona Pesavo 
ANCONA — «Dicono che i com­
mercianti piangono sempre, si la­
mentano in ogni caso, ma io de­
vo dire la verità — afferma con po­
co entusiasmo Marcello Storti, pre­
sidente dei venditori ambulanti di 
Ancona — in questi giorni non mi 
sono accorto di essere sotto Na­
tale ». Una voce, quella del commer­
ciante di Corso Mazzini, che tutto 
sommato riflette un orientamento 
generale. 

Le vie centrali di Ancona sono sì 
addobbate, le vetrine dei negozi ric­
che di merci esposte, ma pare che 
l'anconetano quest'anno non si dia 
alle pazze spese. Il consumatore 
— è emerso anche da una rapida 
indagine tra i commercianti del 
centro cittadino — è senza dubbio 
più maturo, vuoi perché i prezzi sa­
lati impongono scelte rigorose, vuo-
1 perché negli ultimi anni il suo 
potere d'acquisto è andato via via 
riducendosi. 

'< 11 cliente entra in negozio — ci 
dice la signora Fogola, titolare del­
l'omonima libreria — con idee pre­
cise, con i titoli già scelti. Certo, 
noi continuiamo ad orientare, ma 
molto meno rispetto al passato ». 
Un settore in espansione è quello 
dell'oggettistica e dell'arredamento, 
come ci viene confermato dai tito­
lari del negozio ARTER. Un tipo di 

scoDerti solo di recente, articoli. 
alleanze per la classe operaia | ideali per un regalo, ma anche uri­
che sappiano sconfiggere il n per la casa. 

Un capitolo a parte lo merita il 
settore della gastronomia. Il mer­
cato centrale — ma anche quelli rio­
nali — è stracolmo di merce. 

Affari d'oro — è il caso di dirlo — 
per le gioiellerie. Seguite a ruota 
dalle pelliccerie. La crisi, si esor­
cizza anche cosi. 

male dei particolarismo e del 
corporativismo ». 

Ancora Stefanini: .«ogni 
realtà va studiata a fondo. 
Nelle Marche alleanza per 'a 
classe operaia significa ceto 
medio, contadini, giovani di-

i soccupati, sacondo questa 
I priorità e non un'altra. Si 
' deve sapere che alla politica 
1 di programmazione democra-
1 tica non si aderisce per virtù 
| di ideali astratti, ma sulla 
j base di un concreto interes-
: se. in cui l'aspirazione legit­

tima al benessere deve coin-
; cidere con un senso di re-
' sponsabilità e di rigore » 
| Si è parlato anche d?l 

contratto dei metalmeccanici, 
non senza taluni rilievi critici 

• circa la questione della ridu-
! zione dell'orario di lavoro; si 
1 é parlato dell'esercizio di una 
• piena domocrazia interna nel 
! movimento sindacale. Altri 
• temi, certo non secondari, il 
j falso problema « opnosizione 

si-opposizione no». Può esse-
i re questa un'arma forte di 
• pressione verso l'avversario? 
i Che cosa può significare la 

minaccia di tornare all'oppo-
! sizione. se non una dimostra­

zione di debolezza? 
Al contrario tutto il partito 

sta confermando, proprio nel 
: pieno del dibattito precon-
• gressuale. di porre al centro 
' della sua iniziativa l'obiettivo 
i del governo, nelle Marche 
i come a Roma. Forse in altre 
> regioni esistono ccndizioni 
j per realizzare soluzioni in-
I termedie nella politica di m-
J tese (sostenere maggioranze 
. ecc.): qui nelle Marche — lo 
I ha confermato anche Stefa-
1 nini — questa prospettiva è 
i realizzabile oggi, subito. 
! Ad Ascoli Piceno il comita-
, to federale è stato concluso 
i dal compagno Luciano Bare». 
, interessante la sua riflessione 
: sulla « economia sommersa » 
j tanto più rilevante nelle 
I Marche. Si tratta di un mer-
! cato che va controllato, va 
; fatto progressivamente rie 
' mergere. ma per utilizzarne 
\ tutte le potenzialità, non pe.* 

ridurre centinaia e centinaia 
di posti di lavoro. 

PESARO — La gente gira, guarda. 
chiede, affollando negozi e grandi 
magazzini, ma poi, stringi stringi, 
acquista con estrema cautela. « Di­
rei che si limita all'essenziale» af­
ferma un commerciante del centro. 
uno di quelli che sa valutare il 
« polso » dei consumi per una pre­
senza ormai trentennale nella zona 
nevralgica del capoluogo. Ma die­
tro quella affermazione il nostro 
interlocutore fa seguire una speran­
za-auspicio che in parte è destinata 
a realizzarsi nelle ultime ore di 
febbre prenatalizia. 

La corsa all'acquisto, quindi, su­
birà la solita impennata, ma non è 
pensabile che con gli ultimi due 
giorni di questa prima metà della 
kermesse (l'altra è quella che porta 
dritti a Capodanno) sarà possibile 
investire una tendenza già delinei-
tasi con sufficiente chiarezza: si 
acquistano le cose utili. 

Si acquistano i beni per la casa. 
in particolare gli elettrodomestici; 
poi subito dietro c'è una richiesta 
sostenuta di abbigliamento pesante. 
Un calo invece registrano i giocat­
toli, con l'eccezione del settore più 
sofisticato e avveniristico, là dove 
entra l'elettronica posta al servizio 
delle mille e mille versioni dell'UFO. 

L'alimentazione non conosce pro­
blemi ed è agevolata da una sostan­
ziale tenuta dei prezzi. Non ci si 
riferisce ovviamente alla frutta o 
alle verdure fuori stagione; chi vuo­
le un chilo di pomodori lo paga 
molto salato. 

La forte nevicata che i primi del 
mese ha ammantato l'appennino pe­
sarese aveva fatto smuovere anzi­
tempo il settore degli articoli sciisti­
ci. Ora anche qui si è alla norma-
malltà. Sempre più orientati verso 
il libro-strenna i giovani. 

Ascoli 
ASCOLI PICENO — « La settimana 
di Natale è diventata ormai scio una 
kermesse gastronomica edonistica ». 
si lamenta ancora qualche raro So­
lone della sociologia e della filantro­
pia, rimpiangendo i tempi in cui il 
Natale era la festa della bontà. Ma 
la verità è molto meno mistificata 
rispetto a questo logoro luogo co­
mune: Natale è stato sempre l'occa­
sione (per chi ne ha le possibilità) 
per rinverdire certe tradizioni pia­
cevoli che vanno dalla specialità ga­
stronomica aile tradizionali tombo­
late. 

Nel Piceno non vale davvero il pro­
verbio del « Natale con t tue... » 
visto che l'unità della famiglia si 
rompe immediatamente dopo la cena 
della Vigilia a base di piatti tra­
dizionali (non diversi da quelli di 
altre regioni) ed arricchita, soprat­
tutto presso le famiglie di tradizioni 
contadine, di anello strano dolco a 

base di frutta candita che un illu­
stre filologo locale fa risalire aila 
tradizione gastronomica latina: il 
« fresting » (nel Fermano. « pistrin-
go », da' lat.no « p:stor ». pasticcie­
re). Il rituale prevede infatti, subito 
dopo, la separazione discriminatoria 
degli uomini dalle donne e i barn 
bini. 

Gli uni si dedicano infatti al gioco 
delle carte, soprattutto alla cosid­
detta «bestia», (come tale riservato 
dunque agli uomini). I più raffinati 
invece disdegnano la plebea « be­
stia » o l'ambiguo «scopone» o le 
femminee « tombole » per conver­
gere sui poker sofisticati. 

Tutto avviene di notte e si con­
tinua a giocare e a rimpinzarsi di 
dolci nazionali, esteri e locali sino 
alle prime luci dell'alba 

Macerata 
MACERATA — L'impressone gene­

rale è che questo sia un Natale ab­
bastanza «liCJO» Hllll̂ iUl St' Ci si 
ping anche se gli acquisti sono 

basa sulla massiccia corsa allo shop-
essenziali. Soaiiisiatti i commeict^ii-
ti dei differenti esercizi pubblici, 
soprattutto del centro, che pure non 
rinunciano a proseguire la polemica 
in atto da tempo sulla « vitupera­
ta » pedonalizzazione del centro sto­
rico. E' di qualche giorno fa una 
ordinanza del sindaco che consente 
la fermata delle auto lungo le due 
principali vie di accesso alla città 
(corso Cavour e corso Cairoli) e 
permette l'accesso anticipato a par­
tire dalle 19 anziché alle 21 a l ­
l'isola. 

A quattro anni dalla chiusura al 
traffico del centro, è questa la pri­
ma volta che si adotta un provve­
dimento del genere. Con la riani 
missione delle auto in centro, la 
città, insomma, ha mutato aspetto. 
Dietro tale scelta, meno appariscenti 
degli effetti, i risvolti politici^ le 
scelte unilaterali della DC. le trat­
tative a due rondott" con l'.A-s^c:i-
zione dei commercianti, i giudizi ne­
gativi di tutte le terze poiit.cnt: e 
le nuove proteste degli stessi com­
mercianti. 

Ma torniamo al Natale. Come tra­
dizione. particolarmente affollati ri­
sultino i negozi d' giocattoli, dischi 
e librerie. Più vasta che in passato 
comunque, la fetta dei cittadini de­
cisi ad investire la propria tredi­
cesima in regali « utili »: di qui io 
afflusso considerevole in negozi di 
abbigliamento, confezioni e scarpe. 

L'altra faccia del Natale presen­
ta panettoni, dolci e liquori, soprat­
tutto champagne, ma anche vini 
doc e whisky, unico liquore che si 
riesce a vendere in gran quantità. 

Una violenta esplosione ha semidistrutto lo stabile dove abitava a Portorecanati 

Attentato mafioso ad un confinato calabrese 
Gravemente ferito ad una gamba Antonio Gallico di Palmi (Reggio Calabria) in soggiorno obbligato - La moglie 
è rimasta illesa - Le conseguenze potevano essere ben più gravi - Ferito in un altro attentato un uomo di Fermo 

PORTORECANATI — Attenta­
to dinamitardo di stampo ma­
fioso. ieri, nel cuore della not­
te a Portorecanati. Un ordi­
gno ad alto potenziale è sta­
to fatto esplodere sul terraz­
zo di una abitazione in un 
complesso residenziale. L'ap­
partamento era occupato da 
Antonio Gallico, di 50 anni, 
nativo di Palmi (Reggio Ca­
labria) al soggiorno obbliga­
to nella cittadina marchigia­
na e dalla moglie. J*a vio­
lenta esplosione che ha semi­
sventrato lo stabile, ha gra­
vemente ferito ad una gam-

to, quello superiore lesiona­
to fortemente, i vetri rotti, le 
imposte completamente divet­
te. anche del palazzo di 
fronte ». 

Probabilmente l'ordigno è 
stato posto sulla terrazza da 
ignoti attentatori, che si ss 
rebbero serviti di una scala 
rudimentale, fatta con attrez­
zi di imprese edili che la­
vorano nella zona. 

Lo spostamento d'aria pro­
vocato dall'esplosione ha ro­
vesciato il letto che ha tat­
to quindi da scudo alle per­
sone che dormivano. Una ve-

ba il calabrese, mentre la ra fortuna. Antonio Gallico è 
consorte che domiva con lui 
è miracolosamente uscita il­
lesa dall'attentato. Il fot­
te boato ha svegliato gli abi­
tanti del quartiere che hanno 
dato l'allarme. 

Sul luogo della esplosione 
si sono portati immediatamen­
te i vigili del fuoco, carabi 
nieri. e vigili urbani. « Ab­
biamo visto l'edific'o ^qinr 

rimasto comunque ferito gra­
vemente ad una gamba 'nve-
stito dalle schegge e dal cal­
cinacci. La donne è rima­

to una strage ». 
Il Gallico era un sorveglia­

to speciale: il tribunale di 
Palmi, con una sentenza dei 
settembre scorso gli aveva 
impedito di soggiornare nelle 
regioni del sud. concedendo­
gli di scegliere il luogo di re­
sidenza. Il calabrese ìveva 
scelto Portorecanati. Che non 
no nel pacifico centro costiero 
no nel pcifico centro costiero 
della provincia di Macerata. 
lo dimostra il fatto che viag­
giava con una macchina blin­
data. 

Il sorvegliato si sentiva mi­
nacciato. Nell'agosto scorso. 
gli era stato ucciso il figlio. 
A Portorecanati non svolgeva 
ufficialmente nessuna attivi­
tà. anzi si vedeva raramente 

ciato sul fronte ovest — è la i invernale solo durante il fi 
testimonianza del comandante j ne settimana. 
dei vigili urbani Antonio G.v j * Se la esplosione fosse av 

sta invece completamente il- i in giro e passava gran par-
lesa. protetta dal corpo de! 
marito e dal letto. L'esplo­
sione non ha provocato altri 
feriti, perchè fortunatamen­
te il palazzo è un « residence » 
estivo, frequentato nel periodo 

FALCONARA - Denuncia della Fgcl 

30 assunzioni all'API 
senza passare per le 
liste di collocamento 

FALCONARA M. — « Basta , bene, non uno di questi — 
con le assunzioni clientelar! ! prosegue Montanari — è 
ali'API »: questo il titolo di 
un manifesto del'a FGCI fal-
conarese. Nel 1978 l'industria 
petrolifera ha assunto 3o nuo-

te delia giornata chiuso in } vi dipendenti, nessuno de: 
quali attraverso le liste or­
dinarie o sj»ec-iaìl di collo­
camento. Sembra infatti che 
esistano particolari norme d: 
Iegee che permettono all'Ano 

Meni— in particolare, al .-v*- venuta di venerdì o di sabvo 

casa. 
Sempre a Portorecanati. 

l'altra notte c'è st^to un al 
tro grave episodio. E* accadu­
to nei pressi dell'hotel Hou­
se. L'ex direttore di un night 
Club è stato fatto segno n sumere, per La normale co-
colpi di arma da fuoco I/uo pentirà del turn-over, parenti 
mo. un fermano, è rimasto fé 1 stretti dei lavoratori andai. 

rientrato in cubile 30 assun­
zioni dell'API ». 

Ma come è possibile — do 
mandiamo — visto che anche 
i figli di quelli andati in pan 

i sione saranno stati certamen­
te m cerei di prima occupi 
zione? « E' proprio qui la 
coniraddiz.cne p.u atr.den-

ANCONA — Oggi nelle Mar­
che si svolgono due manife­
stazioni fieristiche di livello 
internazionale <h\ Piera della 
Pesca di Ancona e la mostra 
d'arte di Tolentino), dieci 
manifestazioni nazionali. sei 
regionali ed alcune decine di 
iniziative locali e provinciali. 

Ma a guardare dentro M 
numeri si scopre una diso­
mogeneità, sia settoriale che 
Urritcriale, sconsolante; ap-
l tre. cioè, chiaro che le sin­
gole iniziative, pur meritorie 
per diversi aspetti, sono nate 
da sollecitazioni particolari­
stiche e locaìistiche. senza 
nessun riferimento ad un 
programma regionale. Si pas­
sa dal mobile di Pesaro, al 
tartufo di Acqualagna, dal sa­
lone nautico e dall'usato, ai 
prodotti cinotecnlcl di Anco­
na, dalle calzature di Civita-
nova, ai bovini, ai cavalli, in­
fine ai fiori. 

Tutto questo senza un filo 
conduttore generale- Interi 
settori, pur rilevanti e signi­
ficativi dell'economia regiona­
le tc'.i strumenti musicali, i 
vini tipici, tanto per fere so-

Una realtà disomogenea e non collegata a livello regionale 

Due fiere internazionali (e mille paesane) 
In questi giorni la Fiera della Pesca e la Mostra d'arte — Una legge regionale tenta di mettere un po' d'ordine 

condo piano, un balcone era j — dice ancora Galieni — prò- i rito ad una gamba, ma !c ! in pendone. 
andato completamente distrili- i habilmente avrebbe provoca- ' sue condizioni non sono gravi ; I n questo mcao ai può evi-v . tare di passare per 1 Uffico 

. del lavoro e quindi per le 
— ———. . - j normali vie del collocamento. 

» Chiediamo al compagno Mon-
, , , . _ 1 tanari. responsabile di zona 
1. per la quale lavoriamo. E | d e ; - a YGC\, perché tanto da-
ciò e stato mento p r i n c i p e , more attorno a questa v. 
insieme a quello di a.-ere ac- c*»nda 
centuato e precisato il ruolo "«n ' fa t to grave - ci dice 
di programminone della Re _ e c n e nel solo comune di 

_. . ,. ... ,. .. ; te — ci risponde ancora il 
nima Petroli Italiana di as- j giovane compagno - il dato 

i politico che vogliamo setto 
, lineare, con la nostra presa di 
» posizione pubblica: la gran 
• parte dei nuovi assunti, in-
• fatti, proviene da altre espe 
I r.enze lavorative. 

lo due esempi) sono o igno­
rati o sottovalutati dalle ini­
ziative fieristiche. Un'intera 
provincia, quella di Ascoli, 
conosce solo sagre e fiere 
paesane. Insomma le Marche 
offrono, in campo fieristico. 
un esempio scolastico di che 
cosa sia un settore economi­
co sviluppatosi senza nessuna 
programmazione. 

DI fronte a questo quadro 
desolante, la legge sulle fiere 
mostre, ed esposizioni, ap­
provata giovedìdalConsigho 
provata giovedì dal Consiglio 
regionale, costituisce un ten­
tativo serio di mettere ordine 
e di dare una base pro­
grammatica al settore. 

Il ruolo della Regione, in 
materia fieristica, non può 
essere, oggi, quello notarile e 
burocratico della vecchia leg­
ge 454 del 1934. che. con 
marcati segni della concezio­
ne corporativa dell'epoca, fi­
no a ieri ha regolato la ma­
teria. Dopo il decreto 616. 
passate tutte le competenze 
alle Regioni (ad eccezione di 

strinseca negli interventi di « 
programmazione, di coordl- j 
namento. di indirizzo genera- i 
le. di promozione e di legi­
slazione. 

Ed è questo che la nuova 
legge regionale sulle fiere in­
tende innanzitutto perseguire. 
La Regione predispone i 
programmi annuali e plurien­
nali. d'intesa con gli enti lo­
cali. le categorie interessate e 

D'altra parte, la Regione j rispettivo territorio, nomina l 
associa alla sua funzione j 
promozionale e programmato- J 
ria i Comuni e gli altri enti 

Bione. del gruppo consiliare. ' 
che pere ha incontrato molte 
resistenze da parte di aitre 
forze politiche, in pnmo luo­
go della Democraza cristia­
na. che. quando si tratta di 
definire i ruoli tra Regione e 
Comuni, tra programmjvzione 
e amministrazione, troppo 

alcune funzioni rimaste allo , j e f0rze sindacali, si fa 
Stato in tema di fiere inter-
nazioivJi e di tenuta del ca 
lendario nazionale), le Regio­
ni devono assumere, anche in 
questa materia, il loro ruolo 
naturale, quello cioè del go 
verno regionale, che si e 

promotrice di iniziative, le 
coordina nel calendario re­
gionale. interviene finanzia-

lccali. riconoscendo a tutti il 
diritto di promuovere singo­
larmente o insieme anche ad 
altre formazioni sociali Ini­
ziative nel campo fierist.co. 

Ai Comuni viene però ri­
conosciuto. nella legge, un j 
ruolo del tutto nuovo, che | 
corrisponde all'Immagine del ; 
Comune che governa nel . 
proprio territorio in stretto ; 
collegamento con la Regione. 

presidenti e due revisori dei j spesso nonostante srìi impe 
;onti negli enti che gestisco i ^l politici sottoscritti, come 
no, ««^f^o,,™, HO na^no Tft m o 2 k m e programmatica 

Falconara, su una popolazio­
ne di circa 30 mila abitanti 
sono circa 600 i giovani iscrit-

Qua.s: tutti hanno rinun 
ciato ad altre occupazioni pur 
di lavorare in un posto $:-
curo e. soprattutto, ben retr 
buiti cerne la raffineria. No: 
denunciamo fermamente que­
sto metodo, che permette ad 
alcuni addirittura di sceglier 
si l'occupazione che più gli 
conviene, mentre centina a di 
giovani sono alla ricerca di­

riamente a sostegno delle | Il Comune nomina tre propri 
manifestazioni secondo criteri ; rappresentanti nei Consigli di 

no manifestazioni da naziona 
li in giù (alla Regione è ri­
servata la nomina dei presi 
denti degli enti costituiti per 
manifestazioni internaziona­
li). Il Comune rilascia e re­
voca le autorizzazioni, vigila 
sulle manifestazioni, applica 
le sanzioni amministrative. 
propone alla Giunta regiona­
le gli investimenti finanziari. 

Insomma, ai Comuni viene 
attribuito, per delega o diret­
tamente, un complesso di po-

..,,., , . „ | teri che muove certamente ; 
di conformità ai propri prò amministrazione degli enti » verso l'attuazione di quella I 

riforma delle autonomie loca- | grammi. fieristici che hanno sede nel 

del settembre scorso, si fa 
nrendere dalla sua vocazione 
di accentrare sulla Regione 
;1 ntf^ 'mo di competenze e 
di funzioni, a privileeiare il 
momento amministrativo ri­
spetto a quello programma-
'orioi il che. come è noto, è ! 
tipico di un certo modo di ' 
ponceoire lo Stato, ouelìo 
Stato assistenziale (e cliente-
'•»r*> che è una delle cause 
della crisi nella quale ci di­
battiamo. 

Luigi Romanucci 

ti alle liste speciali per il j sperata di una occupazione, 
preavviamento al lavoro. Eb- quale che sia ». 

• Pertini riceverà gli alunni 
della scuola di Monte S. Giusto 

MACERATA — « Caro prwiden?». ehi fi tcr.vt t un g ovan» «IixJaeo 
di un Comune del Macerarti* ch« ti rivolge a te in quanto l'Ammin:-
strarone comunale ha deciso di indire un contorto per gli alunni della 
scuo'a med a sulla vita e la stor.a del nostro presidente della Repub­
blica, rapportata I ! 'J storia d'Cali» con particolare riferimento a! pe­
riodo delia Res sterna ». Cosi inizia la lettera che Giudo Fidenzi. s ri­
dato di Monte San Gusto, ha rnviato a Sandro Pertini, chiedendo che 
alla fine dei concorso per gli studenti, i g.ovati vengano « premii:, > 
con una visita del Parlamento e con un breve incontro (per non ru­
barti voppo tempo, scrive 'A sindaco), ceri i: capo dello Stato. 

Oua!che giorno fa, dalla segreteria generale della Presidenza della 
Repubblica, la risposta positiva. « Desidero sapp'a — vi si affermi 
tra l'altro -— che. compatibilmente con gli impegni del momento il 
capo dello Stato sarà lieto di ricevere al Palazzo del Quirinale gii stu­
denti che parteciperanno al concorso ». 
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